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UNITÀ  DIDATTICA DI STORIA

TITOLO:

IL CROLLO DELL’IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DELL’ARGOMENTO:

Il crollo dell’Impero Romano d’Occidente è un argomento di fondamentale importanza per almeno tre motivi:

· perché crolla un’istituzione secolare

· perché le invasioni barbariche hanno cambiato la storia dell’Europa

· perché segna la fine dell’epoca antica e l’inizio di una nuova epoca, il Medioevo 
La caduta dell’Impero Romano d’Occidente costituisce un avvenimento epocale: è la fine di un organismo politico che aveva unificato il mondo mediterraneo e parte dell’Europa e dell’Asia per circa sei secoli. 
Con la fine dell’Impero il volto dell’Europa cambiò radicalmente: infatti, dopo un periodo molto disordinato, durante il quale i popoli germanici si insediarono all’interno dell’Impero Romano come alleati, nella parte occidentale dell’Impero nacquero nuovi Stati, destinati ad avere grande importanza nei periodi successivi: i regni romano-germanici. Dunque la conoscenza degli avvenimenti che portarono al tracollo definitivo dell’Impero d’Occidente e delle conseguenze di tale tracollo è imprescindibile per la comprensione delle epoche successive. La forza dei regni romano-barbarici dipese dal grado di integrazione tra l’elemento romano e quello germanico: laddove si realizzò, anche se con difficoltà, una collaborazione tra le due culture, ne derivò una stabile struttura statale. Si ritiene perciò che lo studio di questo periodo storico sia istruttivo anche in quanto offre ai ragazzi il modello di un incontro-scontro fra due civiltà diverse, e permette di analizzare le forme e le modalità della loro integrazione, così da offrire un’idea delle problematiche connesse al rapporto tra civiltà. 
Tradizionalmente, la deposizione nel 476 di Romolo Augustolo, ultimo imperatore romano d’Occidente, segna l’inizio del Medioevo. Si tratta però di una data convenzionale, poiché gli elementi che, mescolandosi, caratterizzarono la nuova epoca erano già presenti negli ultimi secoli di vita dell’Impero. Essi sono rappresentati dalle culture germaniche, dal cristianesimo, e naturalmente dalla stessa civiltà romana. È importante che gli studenti colgano questo passaggio e comprendano come il trapasso tra epoche diverse non avvenga in genere nella forma di una rottura netta ma attraverso una sorta di continuità.

CLASSE DI RIFERIMENTO:

La presente unità didattica è pensata per una classe quinta ginnasio di liceo classico, composta da 26 alunni, di cui 18 femmine e 8 maschi, di livello socioculturale medio-alto; nessun ripetente.

COLLOCAZIONE CURRICOLARE:

L’unità didattica in questione si colloca verso la metà del primo quadrimestre, nella prima metà del mese di novembre, all’interno di un modulo sulla fine del mondo antico (modulo uno del curricolo di storia per il secondo anno), comprensivo delle seguenti unità didattiche:
1) La crisi del III secolo: dall’anarchia militare alla riforma di Diocleziano (4 ore di lezione).
2) La cristianizzazione dell’Impero (4 ore di lezione).
3) Il crollo dell’Impero Romano d’Occidente (4 ore di lezione).
4) I regni romano-barbarici (4 ore di lezione).
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO:
Storia.

DISCIPLINE TRASVERSALI:
Italiano, latino, arte.
L’argomento trattato offre possibilità di raccordi pluridisciplinari con il latino, che saranno realizzati attraverso la lettura di una fonte, e precisamente il racconto sul sacco di Roma da parte dei Visigoti (410 d.C.) offerto da San Girolamo nell’Epistola 127. Inoltre nelle ore di latino si potrà far conoscere ai ragazzi la testimonianza di Tacito, Germania, relativamente ai costumi del popolo germanico, così che abbiano un’idea del punto di vista dei Romani riguardo ai loro futuri conquistatori, e il racconto di Ammiano Marcellino (fine IV secolo) sulla battaglia di Adrianopoli, la sua descrizione degli Unni, e in genere la  sua narrazione del periodo finale dell’Impero Romano d’Occidente.
Per quanto riguarda i collegamenti con la storia dell’arte, agli studenti saranno presentate le più importanti manifestazioni dell’arte del basso impero. 

Infine, per quanto riguarda l’italiano, la lettura della Storia di Roma a fumetti di Enzo Biagi fornirà l’occasione di parlare del genere del fumetto, come forma di scrittura a sua modo “multimediale” (comprensiva di immagini e testi), che può raggiungere in certi casi un livello di arte minore.

PREREQUISITI:

· Conoscere la crisi del III secolo e i fattori fondamentali che la provocarono
· Conoscere i principali problemi connessi alla cristianizzazione dell’Impero e le sue conseguenze

· Conoscere la riforma di Diocleziano, con particolare riferimento alla tetrarchia

· Conoscere il nuovo assetto dato all’Impero da Diocleziano e da Costantino

OBIETTIVI SPECIFICI:

· Cognitivi:

· Conoscere la storia dell’Impero Romano da Valentiniano a Teodosio

· Conoscere l’Editto di Tessalonica

· Conoscere la divisione dell’Impero Romano in due parti autonome, occidentale ed orientale, stabilita dall’imperatore Teodosio
· Conoscere la politica di Teodosio e di Stilicone nei confronti dei Germani

· Conoscere le motivazioni delle migrazioni barbariche

· Conoscere le caratteristiche dei popoli germanici 

· Conoscere la complessità dei rapporti tra Romani e Germani

· Conoscere la funzione politica dell’esercito tra la fine del II e il V secolo

· Conoscere i saccheggi di Roma da parte dei Goti e dei Vandali, rispettivamente nel 410 e nel 455 d.C.

· Sapere quale episodio segnò la fine dell’Impero Romano d’Occidente, nel 476 d.C.

· Conoscere le cause e le conseguenze del crollo dell’Impero Romano d’Occidente

· Conoscere il carattere di cesura storica del crollo dell’Impero Romano d’Occidente

· Sapere quali furono i regni romano-barbarici

· Conoscere il concetto di Medioevo

· Operativi:

· Saper esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi al crollo dell’Impero d’Occidente

· Saper usare con proprietà alcuni fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografico, in particolare quelli legati al periodo studiato, ossia cambiamento, crisi, cesura, ciclo, congiuntura, continuità, decadenza
· Saper distinguere i molteplici aspetti del crollo dell’Impero Romano e l’incidenza in esso dei diversi soggetti storici (individui, gruppi sociali, ecc.)

· Saper collocare correttamente nello spazio e nel tempo le vicende considerate

· Comprendere le problematiche legate all’incontro e allo scontro fra le due civiltà romana e germanica, e saper analizzare a fondo le modalità dell’integrazione fra i due popoli

· Saper cogliere l’importanza fondamentale del crollo dell’Impero Romano d’Occidente come svolta epocale che costituisce una cesura storica

· Saper argomentare i motivi per cui l’Impero d’Oriente sopravvisse per quasi mille anni alla fine dell’Impero d’Occidente

CONTENUTI:

· I Germani

· L’Impero da Valentiniano a Teodosio

· Le invasioni barbariche del V secolo

· La caduta dell’Impero Romano d’Occidente

· Brevi cenni ai regni romano-barbarici e loro collocazione nello spazio

METODOLOGIE:

· Lezione frontale

· Lezione partecipata

· Discussione guidata

· Analisi di fonti storiche e di altri testi

· Presentazioni in PowerPoint

· Laboratorio multimediale

· Mappe concettuali

STRUMENTI DIDATTICI:

· Manuale di storia

· Fotocopie di approfondimento

· Carte geografiche

· Storia di Roma a fumetti di Enzo Biagi

· Computer

· CD-Rom

TEMPI:

L’unità didattica in questione si svolgerà in quattro ore, attraverso le seguenti fasi di lavoro:
	1ª ora 
	Lezione partecipata: introduzione generale attraverso la proiezione di diapositive
e lettura e analisi di brani significativi

	2ª ora
	Verifica formativa orale tramite discussione guidata, laboratorio multimediale e analisi di brani significativi

	3ª ora
	Verifica sommativa scritta (tipologia B: quesiti a risposta sintetica; tipologia C: quesiti a risposta multipla)

	4ª ora
	Correzione della verifica e riepilogo dei punti fondamentali con l’ausilio di mappe concettuali


1ª ora di lezione:
LEZIONE PARTECIPATA E ANALISI DEL TESTO:

L’insegnante avrà precedentemente assegnato da studiare agli studenti il capitolo sul crollo dell’Impero Romano, anche allo scopo di abituarli all’autonomia nello studio. Comincerà quindi col verificare che cosa gli studenti abbiano capito dell’argomento studiato e condurrà la discussione tramite lezione partecipata, spiegando a sua volta e approfondendo i punti fondamentali attraverso l’interazione con i ragazzi e con l’ausilio della sintesi schematica offerta dalla presentazione in PowerPoint. La presentazione in PowerPoint sarà poi fornita ai ragazzi come sussidio per lo studio. Si procederà quindi alla lettura in classe della parte della Storia di Roma a fumetti di Enzo Biagi riguardante il crollo dell’Impero.
2ª ora di lezione:

VERIFICA FORMATIVA, LABORATORIO MULTIMEDIALE E ANALISI DEL TESTO:

Nei primi venti minuti di lezione si procederà ad una discussione guidata che fungerà da verifica formativa, attraverso la quale si verificherà che gli studenti abbiano compreso ed assimilato l’argomento. 
Nella mezz’ora successiva l’insegnante presenterà agli studenti gli argomenti trattati in formato multimediale, attraverso l’utilizzo del CD-Rom Viaggio nella storia. Dalla preistoria alla Roma Imperiale, Gruppo Editoriale l’Espresso, allo scopo di interessarli e di motivarli allo studio e alla conoscenza dell’argomento, oltre che per dare una visione chiara e immediata degli avvenimenti studiati. Il CD-Rom in questione presenta una breve sintesi audio-visiva e su testo degli argomenti,  con relative carte geografiche, una cronologia degli avvenimenti e una loro collocazione nella linea del tempo, immagini dell’arte romana dell’epoca.
Nei dieci minuti finali si leggerà la testimonianza di San Girolamo sul sacco visigoto di Roma del 410, lettura che offre la possibilità di un raccordo interdisciplinare con il latino: per questioni di tempo, l’analisi del brano sarà approfondita nelle ore di latino.
3ª ora di lezione: 

VERIFICA SOMMATIVA:

Tipologia B: Quesiti a risposta sintetica (massimo quattro righe)
1) Perché i Germani cominciarono a invadere l’Impero Romano alla fine del IV secolo?

2) Perché la religione era un elemento fondamentale per l’integrazione tra Romani e Germani?

3) Quale episodio segnò la fine dell’Impero d’Occidente?

4) Quali sono i regni romano-germanici nati nel V secolo? Indica il nome della popolazione e la relativa area di stanziamento.

Tipologia C: Quesiti a risposta multipla (segnare la risposta esatta)

1) L’Editto di Tessalonica:

a. ordinò che i Goti e i Romani convivessero pacificamente
b. fece del Cristianesimo la religione ufficiale dell’Impero

c. vietò a Teodosio l’ingresso in Chiesa

d. diede ampia libertà di culto a pagani e ariani

2) L’Impero Romano si divise definitivamente in due parti perché:

a. l’imperatore Teodosio volle assicurare ai suoi figli due Stati indipendenti

b. l’Impero d’Occidente, guidato dal “generalissimo” Stilicone, si rese autonomo dalla parte orientale

c. gli imperatori d’Oriente e d’Occidente seguirono politiche diverse. Il primo, in particolare, non accettava la tutela di Stilicone

d. gli imperatori d’Oriente e d’Occidente seguirono politiche diverse. Il secondo, in particolare, decise di allearsi stabilmente con i Germani.

3) La perdita dell’Africa fu molto grave per l’Impero perché:

a. l’Africa costituiva un baluardo naturale contro gli Unni
b. l’Africa era regione strategica per la difesa dell’Impero dai Persiani
c. dall’Africa provenivano incursioni navali contro l’Italia

d. dall’Africa proveniva il grano per Roma

4) La deposizione dell’ultimo imperatore d’Occidente non fu un evento traumatico perché:

a. la fine dell’Impero era cominciata da tempo e l’imperatore non contava più nulla 
b. l’ultimo imperatore era poco più che un ragazzino

c. l’ultimo imperatore era inviso alle classi dirigenti romane

d. l’Impero d’Occidente era ormai sotto il controllo di quello d’Oriente

5) Nel periodo delle invasioni i popoli germanici furono:

a. alleati di Roma

b. nemici di Roma

c. ora alleati, ora nemici di Roma

d. né alleati né nemici di Roma

6) La politica di Teodosio nei confronti dei Germani fu:

a. una politica che mirava a ricacciare i Germani oltre i confini dell’Impero

b. una politica di guerra aperta che mirava allo sterminio totale dei Germani

c. una politica di alleanza che riteneva indispensabile l’integrazione di una parte dei Germani nell’Impero
d. una politica di indifferenza che ignorava del tutto la questione dei Germani per concentrarsi su altri problemi

7) Nella battaglia di Adrianopoli, del 378 d.C.: 

a. gli Unni sconfissero e sottomisero gli Ostrogoti

b. l’imperatore Valente fu rovinosamente sconfitto dai Visigoti e morì in battaglia

c. l’imperatore Valente sconfisse i Visigoti, scongiurando il pericolo di un’invasione dell’Impero

d. l’imperatore Teodosio sconfisse gli Unni, ricacciandoli fuori dai confini dell’Impero d’Occidente

8) Quale imperatore divise l’Impero in due parti, orientale ed occidentale?
a. Diocleziano

b. Teodosio

c. Valente

d. Valentiniano

9) Nel 410 e nel 455 d.C. Roma fu saccheggiata:
a. dai Visigoti e dai Vandali

b. dagli Ostrogoti e dagli Unni

c. dai Vandali e dagli Ostrogoti

d. dagli Unni e dai Visigoti

10) Di quale imperatore fu “generalissimo” Ezio?

a. Valentiano

b. Valente

c. Teodosio

d. Valentiniano III

4ª ora di lezione:
CORREZIONE DELLA VERIFICA SOMMATIVA E RIEPILOGO:

L’insegnante consegnerà agli studenti i compiti corretti e valutati. La correzione avverrà in classe tramite lezione partecipata: i ragazzi dovranno sforzarsi di riflettere sui loro eventuali errori per comprenderli e riuscire ad autocorreggersi, attraverso l’interazione con l’insegnante, che fornirà spiegazioni e cercherà di rafforzare i concetti fondamentali, e con i compagni, che saranno sempre chiamati ad intervenire nella discussione. Si procederà infine ad un riepilogo tramite la presentazione di una mappa concettuale riassuntiva, che illustri le cause e le conseguenze del crollo dell’Impero Romano e il raffronto tra la situazione di partenza (Impero Romano nel III e nel IV-V secolo d.C.) da una parte e situazione finale dall’altra (regni romano-barbarici). 
VALUTAZIONE:

Mezzo punto per ogni quesito a risposta multipla; 1,25 punti per ogni quesito a risposta aperta. La valutazione finale risulterà dalla somma dei punteggi ottenuti nei singoli quesiti e sarà compresa fra uno e dieci.
CRITERI DI VALUTAZIONE (per le domande a risposta sintetica):

· Capacità di esposizione  

· Conoscenza dei contenuti

· Capacità di sintesi

· Capacità argomentativa e spirito critico

· Capacità di rielaborazione personale 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE:

	Giudizio:
	Descrittori:

	Eccellente (10)
	Elevato livello di comprensione e interiorizzazione dei concetti; capacità di riflessione, indagine, rielaborazione critica e autonoma, eccellente capacità argomentativa (coerenza e appropriatezza nell’uso dei dati e dei concetti acquisiti); acquisizione e uso appropriato del linguaggio specifico (organicità e ricchezza lessicale); approfondimenti personali.

	Ottimo (9)
	Autonomia di valutazione e capacità argomentativa; Uso del linguaggio specifico; notevole interesse e applicazione; riflessione attenta, buono spirito critico; approfondimenti personali.

	Buono (8)
	Conoscenza approfondita; uso consapevole del linguaggio; chiarezza e ordine nell’esposizione; autonomia nella riflessione.

	Discreto (7)
	Buona conoscenza dei contenuti; appropriatezza del linguaggio; adeguato livello di osservazione e comprensione; scarso atteggiamento critico.

	Sufficiente (6)
	Conoscenza discreta dei contenuti; sufficiente autonomia nello svolgimento delle consegne; mancanza di riflessione critica.

	Insufficiente (5)
	Conoscenza superficiale dei contenuti; disattenzione e mancanza di riflessione; uso non adeguato del linguaggio.

	Gravemente insufficiente (4)
	Preparazione frammentaria e lacunosa; scarsa capacità di effettuare collegamenti; scarsa padronanza del linguaggio specifico.

	Scarso (3)
	Ignoranza degli argomenti affrontati e dei principali nodi concettuali trattati; assoluta incapacità di analisi, carenza pressoché totale del linguaggio specifico; scarsa chiarezza nell’esposizione; incoerenza rispetto alle consegne.
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